Giorno 8 marzo 2010, in occasione di un caminetto tenutosi presso Palazzo Beneventano Del Bosco, i tecnici dell’Amministrazione Comunale di Siracusa, l’Ing. Capo dell’Ente Andrea Figura ed il Responsabile dell’Ufficio Speciale Programmi complessi e Politiche Comunitarie Arch. Giuseppe Di Guardo, hanno descritto l’ipotesi di Piano Quadro degli interventi “maturi” per il futuro sviluppo urbano di Siracusa.
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Si tratta di interventi attraverso i quali la città può esprimersi come motore dello sviluppo per se stessa e per una vasta area territoriale.

Siracusa sta vivendo gli effetti prodotti dalla rinascita del centro storico di Ortigia e dalla realizzazione di una politica di infrastrutturazione del territorio che vuole intraprendere un percorso di valorizzazione a partire dalle proprie risorse ambientali e di polo urbano attrattivo di interessi economici e di investimento indirizzati ad uno sviluppo virtuoso. Per condurre questo percorso si possono individuare alcuni punti fermi che rappresentano gli elementi dai quali partire per gli effetti generati: il progetto del Porto Grande appare l’evento determinante cambiamenti strutturali nel contesto urbano e pertanto di là sembra doversi muovere per definire la strategia di rafforzamento infrastrutturale e funzionale della città, insieme al Parco Archeologico ed alla città storica riqualificata.

A supportare l’ipotesi del Piano Quadro è il ruolo (in buona parte ancora potenziale) del territorio aretuseo quale parte della Piattaforma multimodale della Sicilia Orientale. Insieme a Catania e Ragusa, Siracusa è individuata come Territorio Snodo, ovvero come nodo di scambio di flussi multilivello di persone, beni, servizi e conoscenze. 

Gli interventi del Piano Quadro sono articolati in:

· Interventi di sistema, capaci di incidere sull’assetto funzionale del territorio di riferimento (città e area vasta) ed i cui obiettivi sono:

1. la trasformazione funzionale del nodo di accesso alla città;

2. il ridisegno e la creazione di nuove relazioni dell’ambito urbano centrale;

3. l’innovazione, la tutela ed il miglioramento dell’accessibilità dell’arco costiero urbano;

4. il potenziamento dell’armatura della mobilità territoriale;

5. la riqualificazione ed il miglioramento della fruizione del parco urbano archeologico;

· Interventi di contesto, capaci di modificare l’ambito specifico di riferimento, avendo come obiettivo la qualificazione urbana e la valorizzazione del sistema città;

· Interventi puntuali, identificati come opere che agiscono sulle dotazioni del sistema locale.

Tra gli interventi di sistema, particolare interesse rivestono quelli riguardanti il waterfront della città.

Il Comune di Siracusa ha recentemente promosso una pluralità di iniziative tese al recupero del fronte mare della città utilizzando i concorsi internazionali di progettazione, i cui ambiti urbani di progetto sono stati:

· il lotto nord del Lungomare di Levante dell’isola di Ortigia;

· il lotto sud del Porto Piccolo;

· un’area all’interno del Molo Sant’Antonio, da destinare alla nuova stazione marittima della città.

